
Tribunale  di  Brescia,
sentenza  del  28  novembre
2023,  n.  3054  –  azione  di
responsabilità promossa dalla
curatela ex art. 146, co. 2,
L. fall, prescrizione, onere
probatorio, mala gestio
Il termine di prescrizione dell’azione di responsabilità dei
creditori  sociali  esercitata  dalla  curatela  fallimentare
decorre dal momento della oggettiva percepibilità, da parte
dei creditori, dell’insufficienza dell’attivo a soddisfare i
debiti sociali. Al riguardo è onere degli amministratori (e
dei  sindaci)  fornire  la  prova  della  data  di  inizio  della
decorrenza della prescrizione attraverso la deduzione di fatti
sintomatici  dell’incapienza  patrimoniale  che  si  siano
(eventualmente) verificati precedentemente alla dichiarazione
di fallimento (che costituisce, secondo l’id quod plerumque
accidit,il momento storico in cui l’incapienza patrimoniale
risulta,  senza  dubbio,  conoscibile  ai  creditori  ed  è,
pertanto,  oggetto  di  una  presunzione  juris  tantum).

Ai fini della esperibilità dell’azione di responsabilità dei
creditori  sociali,  la  conoscenza  dello  stato  di
“depatrimonializzazione” di una società decorre dal momento
della pubblicazione nel Registro delle Imprese del bilancio
dal quale risulti una completa erosione del capitale sociale.

La  mancata  consegna  al  curatore  da  parte  del  liquidatore
della contabilità relativa ad alcuni esercizi non è di per sé
sintomatica  della  mancanza,  distruzione  o  irregolarità
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originaria della stessa.

Princìpi  espressi  nel  giudizio  promosso  da  una  curatela
fallimentare  al  fine  di  ottenere  l’accertamento  della
responsabilità  contrattuale  ed  extra-contrattuale  di
amministratori e sindaci per atti di mala gestio e/o di omesso
controllo,  nonché  la  relativa  condanna  in  via  tra  loro
solidale al risarcimento dei danni derivati alla società ed ai
creditori sociali.

Sent. 28.11.2023 n. 3054Download
(Massima a cura di Giulio Bargnani)

Tribunale  di  Brescia,
sentenza  del  27  novembre
2023, n. 3018 – nullità delle
deliberazioni  assembleari,
mala  gestio,  responsabilità
degli  amministratori,  azione
di responsabilità
L’azione  di  accertamento  della  nullità  delle  deliberazioni
assembleari di una società “postula un interesse che, oltre a
dover essere concreto ed attuale, si riferisca specificamente
all’azione  di  nullità,  non  potendo  identificarsi  con
l’interesse ad una diversa azione” (Cass. n. 16159/2017). Il
principio di diritto enunciato vale, a maggior ragione, con
riferimento all’azione volta a ottenere l’annullamento della
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delibera, tenuto conto della minore intensità del vizio.

“Il  giudizio  sulla  diligenza  dell’amministratore
nell’adempimento del proprio mandato non può mai investire le
scelte di gestione, le modalità nonché le circostanze di tali
scelte,  anche  se  presentino  profili  di  rilevante  alea
economica”.  Detto  giudizio  riguarda,  invece,  solo  “la
diligenza mostrata nell’apprezzare preventivamente i margini
di rischio connessi all’operazione da intraprendere, e quindi,
l’eventuale  omissione  di  quelle  cautele,  verifiche  e
informazioni  normalmente  richieste  per  una  scelta  di  quel
tipo, operata in quelle circostanze e con quelle modalità”
(Cass. n. 3409/2013).

L’esercizio  dell’azione  di  responsabilità  nei  confronti
dell’amministratore  di  una  società  di  capitali  –  per
consentire alla controparte un’adeguata difesa, nel rispetto
del  principio  processuale  del  contraddittorio  –  deve  sin
dall’inizio  sostanziarsi  nell’indicazione  dei  comportamenti
asseritamente contrari ai doveri imposti agli amministratori
dalla legge o dallo statuto sociale (Cass. n. 23180/2006).

Princìpi espressi nell’ambito del giudizio promosso da alcuni
soci  di  una  società  a  responsabilità  limitata  per  sentir
dichiarare la nullità (o in subordine l’annullamento) della
delibera assembleare con la quale l’assemblea della medesima
società  aveva  respinto  a  maggioranza  la  richiesta  di
promuovere l’azione sociale di responsabilità nei confronti di
alcuni  amministratori  cessati  e  dell’attuale  amministratore
unico,  nonché  per  ottenere  la  condanna  di  questi  ultimi,
previo accertamento della loro responsabilità per atti di mala
gestio, al risarcimento dei danni cagionati alla società.

Sent. 27.11.2023 n. 3018Download

(Massime a cura di Simona Becchetti)
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Tribunale di Brescia, decreto
del 27 novembre 2023, n. 131
–  denunzia  al  tribunale  ex
art.  2409  c.c.,  gravi
irregolarità  nella  gestione,
violazione  dei  doveri  degli
amministratori,  holding
familiare, carenza di assetti
organizzativi
Ai fini della proposizione dell’azione ex art. 2409 c.c., le
irregolarità nella gestione lamentate devono essere attuali e
idonee a porre in pericolo il patrimonio sociale o a procurare
grave turbamento all’attività sociale. Proprio il presupposto
della  potenzialità  del  danno  comporta  che  l’intervento
giudiziario  non  possa  ritenersi  ammissibile  allorquando
l’azione lesiva, già verificatasi a distanza di tempo, abbia
esaurito i propri effetti in assenza di elementi idonei ad
ipotizzare  una  verosimile  reiterazione  delle  violazioni.
L’istituto è, del resto, privo di carattere sanzionatorio e
allo stesso non si addicono valutazioni a posteriori tipiche
delle azioni di responsabilità.

Introducendo  il  concetto  di  potenzialità  del  danno,  il
legislatore ha inteso spostare l’interesse protetto da quello
generale (id est ilcorretto funzionamento della società) a
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quello proprio dell’ente e dei suoi soci (non vedere compiuti
dall’organo gestorio comportamenti idonei ad esporre ad un
pregiudizio  il  patrimonio  e  l’attività  sociale).  Assumono,
dunque, rilievo, ai sensi dell’art. 2409 c.c., soltanto quelle
violazioni  dei  doveri  degli  amministratori  tali  da
compromettere il corretto esercizio dell’attività di impresa e
da determinare pericolo di danno per la società o per le
controllate;  restano  escluse  dal  perimetro  di  tutela
dell’articolo  ipotetiche  violazioni  dei  doveri  che,  seppur
addebitabili  all’organo  amministrativo,  sono  strumentali  al
corretto esercizio dei diritti dei soci e dei terzi ovvero ai
corretti  rapporti  tra  la  compagine  sociale  (a  titolo
esemplificativo:  vizi  o  carenze  di  bilancio).

L’organizzazione societaria che preveda la creazione di una
holding nella cui compagine siano rispettate le proporzioni
tra i membri o rami familiari e di società operative dalla
stessa
prevalentemente  o  interamente  partecipate,  amministrate
(anche) da professionisti non soci, oltre a
rappresentare modello assai diffuso, non comporta di per sé
alcuna patologia organizzativa
suscettibile di censura, non violando i principi di corretta
gestione  societaria  e  imprenditoriale  delle  società
appartenenti  al  gruppo.

Il  socio  di  una  società  controllante  non  ha  facoltà  di
denunciare, tramite il procedimento ex art. 2409 c.c., fatti
inerenti alla gestione di una società controllata posto che la
norma richiamata attribuisce rilievo alle società controllate
soltanto  allorquando  esse  risultino  danneggiate  dalle
irregolarità  gestorie  commesse  dagli  amministratori  della
controllante. 

Quanto alla carenza di assetti organizzativi, il procedimento
ex art. 2409 c.c. non può ̀essere utilizzato
per sindacare le scelte organizzativo-gestorie e di politica
economica, fermo il noto limite della



valutazione  di  ragionevolezza  da  compiersi  tenuto  conto
dell’adozione di cautele, verifiche e
informazioni  normalmente  richieste,  oltre  che  della  cura
mostrata nell’apprezzare preventivamente i
margini di rischio (cfr. Cass. n. 12108/2020).

Principi espressi nell’ambito di un procedimento di volontaria
giurisdizione promosso con denunzia ex art. 2409 c.c. dalla
titolare  del  diritto  di  usufrutto  su  una  partecipazione
superiore ad un decimo del capitale sociale di una s.p.a. la
quale, con proprio ricorso, esponeva di avere fondato motivo
di  ritenere  l’esistenza  di  gravi  irregolarità  commesse
dall’organo gestorio.

Inter alia, la ricorrente deduceva: i) l’inadeguatezza degli
assetti organizzativi; ii) indebite estrazioni di denaro in
favore  di  amministratori,  soci  e  loro  familiari;  iii)
irregolarità  gestorie  anche  addebitabili  ad  organi
amministrativi  di  società  controllate.   

Decreto 27.11.23 n. 131Download
(Massime a cura di Giulio Bargnani)

Tribunale  ordinario  di
Brescia,  sentenza  del  24
novembre 2023, n. 129 – art.
2409 c.c., natura e requisiti
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del procedimento
Il procedimento ex art. 2409 si caratterizza per una natura
latu  sensu  cautelare  e  di  urgenza,  ed  è  finalizzato  a
garantire  una  pronta  reazione  a  gravi  irregolarità  degli
organi  sociali,  purché  dotate  di  carattere  attuale  e
conseguente  non  scemata  potenzialità  lesiva.

Ai  fini  della  denuncia  di  cui  all’art.  2409  c.c.  sono
irrilevanti  tutte  le  irregolarità  lesive  di  diritti
individuali dei soci, inidonee, per loro natura, a recare
pregiudizio alla società.

Principi espressi nel contesto di un ricorso ex art. 2409 c.c.
e 2545 quinquiesdecies c.c. rigettato dal tribunale.

Sent. 24.11.23 n.129Download
(Massima a cura di Giovanni Gitti)

Tribunale  di  Brescia,
sentenza  del  15  novembre
2023,  n.  2920  –  appalto,
clausola risolutiva espressa,
risoluzione per inadempimento
In materia di contratto di appalto di fornitura non sussiste
un  divieto  generale  di  affidamento  congiunto  della
progettazione ed esecuzione dei lavori, ma una regola generale
che la stazione appaltante, nella sua discrezionalità, può ben
derogare  senza  che  tale  decisione  sia  sindacabile  dalla
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controparte contrattuale che, nel momento in cui ha deciso di
partecipare alla gara e di concludere il contratto, era a
conoscenza della portata delle obbligazioni assunte.

In caso di inadempimento dell’appaltatore la facoltà della
stazione appaltante di sciogliersi dal contratto, ai sensi
dell’art. 108 del Codice degli Appalti, concorre autonomamente
con  quella  di  apporre  una  clausola  risolutiva  espressa,
espressione di una posizione non autoritativa ma paritetica
della  P.A.  e  governata  dalla  disciplina  civilistica  (Cfr.
Cass. n. 21740/2016).

Principi espressi nell’ambito di un giudizio promosso da una
società volto ad accertare la risoluzione di un contratto
d’appalto  con  effetto  retroattivo  e  a  far  condannare
l’appaltatore alla restituzione di quanto trattenuto a seguito
dell’intervenuta  risoluzione  del  contratto  e  al  pagamento
delle penali.

Sent. 15.11.2023 n. 2920Download
(Massime a cura di Edoardo Abrami)

Tribunale  di  Brescia,
sentenza  del  13  novembre
2023,  n.  2895  –  s.r.l.,
società  a  partecipazione
pubblica,  amministratore
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società,  revoca
amministratore, spoil system,
gestione  commissariale,
giusta causa di revoca
Nel  caso  di  società  partecipate  da  ente  pubblico,  ferma
l’autonomia  tra  i  due  soggetti  (non  essendo  consentito
all’ente di incidere unilateralmente sul suo svolgimento e
sull’attività  della  società  mediante  l’esercizio  di  poteri
autoritativi  o  discrezionali,  ma  solo  avvalendosi  degli
strumenti  previsti  dal  diritto  societario,  da  esercitare
proprio a mezzo dei membri di nomina pubblica presenti negli
organi della società), allorquando l’ente pubblico nomina e
revoca  gli  amministratori  della  società,  non  esercita  un
potere  a  titolo  proprio  ma  esercita  l’ordinario  potere
dell’assemblea,  ad  essa  surrogandosi,  quale  organo  della
società, per autorizzazione della legge o dello statuto (cfr.
Cass. S.U. n. 7799/2005 e Cass. S.U. n. 16335/2019).

In tema di spoil system, il potere di revoca, esercitabile ad
nutum  al  mutare  del  “quadro  politico”  dovuto  a  “nuove
elezioni”,  degli  amministratori  di  una  società  controllata
(ovvero di coloro che ne rivestono la carica apicale) si fonda
sul  rapporto  di  natura  fiduciaria,  fondato  sull’intuitus
personae. Infatti nella designazione, ancorché subordinata al
possesso  di  determinati  requisiti  oggettivi,  ha  valenza
preponderante la valutazione della attitudine dei prescelti a
conformare  le  loro  scelte  imprenditoriali  all’indirizzo
politico  espresso  dall’ente,  e  di  perseguire,  secondo  le
priorità e le modalità da questo indicate, gli obiettivi di
gestione della partecipata che l’amministrazione comunale si
propone di raggiungere. Allorché, a seguito di nuove elezioni,
venga a mutare il quadro politico- amministrativo, il rapporto
fiduciario  viene  necessariamente  meno.  Attraverso  le
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disposizioni in esame, il legislatore ha dunque inteso farsi
carico della necessità della nuova amministrazione di poter
contare  sull’immediata  disponibilità  di  soggetti  che  si
rendano interpreti delle sue nuove linee di indirizzo e delle
diverse finalità della gestione, senza dover sottostare ai
tempi lunghi occorrenti per verificare se gli amministratori
in carica, “eredità” del precedente governo cittadino, siano
in grado di corrispondere a tali mutate esigenze (cfr. Cass.
S.U. n. 16335/2019).

Non  trova  applicazione  il  c.d.  spoil  system  qualora  il
provvedimento di revoca dell’amministratore venga emesso non
già  dal  nuovo  sindaco  eletto,  bensì  dal  commissario
prefettizio nominato a seguito di sospensione degli organi
comunali, in ragione delle “gravi inadempienze” riscontrate
nell’operato dell’amministratore. In tale fattispecie, trovano
infatti  applicazione  le  ordine  regole  in  tema  di  revoca
dell’amministratore di società di capitali le quali prevedono
che  le  ragioni  che  integrano  la  giusta  causa,  ai  sensi
dell’art. 2383, comma 3, c.c. devono essere specificamente
enunciate nella delibera assembleare senza che sia possibile
una  successiva  deduzione  in  sede  giudiziaria  di  ragioni
ulteriori (cfr. Cass. n. 21495/2020 e Cass. n. 2037/2018).

La  sussistenza  della  giusta  causa  di  revoca  comporta
l’accoglimento  della  domanda  riconvenzionale  avanzata  dalla
società  convenuta,  avente  ad  oggetto  la  ripetizione  del
compenso anticipato pagato all’amministratore revocato e dallo
stesso indebitamente trattenuta.

I principi sono stati espressi nel rigetto di una domanda
volta  ad  accertare  l’assenza  di  giusta  causa  di  un
amministratore di una società totalitariamente partecipata da
un  comune  i  cui  organi  comunali  erano  stati  sciolti,  con
contestuale nomina di un commissario prefettizio.

Sent. 13.11.2023 n. 2895
(Massime a cura di Francesco Maria Maffezzoni)

https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/wp-content/uploads/2024/02/Sent.-13.11.2023-n.-2895.pdf


Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza del 30 ottobre 2023,
n. 1635 – assegno, clausola
di  intrasferibilità,
pagamento  a  persona  diversa
dal  prenditore,
responsabilità  della  banca
negoziatrice, prova della non
imputabilità
dell’inadempimento
La  responsabilità  della  banca  negoziatrice  per  aver
consentito,  in  violazione  dell’art.  43  l.  ass.  (R.D.  n.
1736/1933), l’incasso di un assegno munito di clausola di non
trasferibilità a persona diversa dal beneficiario del titolo
ha  natura  contrattuale,  avendo  la  banca  un  obbligo
professionale di protezione (obbligo preesistente, specifico e
volontariamente assunto), operante nei confronti di tutti i
soggetti  interessati  al  buon  fine  della  sottostante
operazione, di far sì che il titolo stesso sia introdotto nel
circuito di pagamento bancario in conformità alle regole che
ne presidiano la circolazione e l’incasso (Cass., sez. un., n.
12478/2018; Cass., sez. un., n. 12477/2018; Cass., sez. un.,
n. 14712/2007).

La  banca  chiamata  a  rispondere  del  danno  derivante  dalla
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erronea identificazione del legittimo portatore del titolo e
dal conseguente pagamento di un assegno bancario munito di
clausola  di  non  trasferibilità  a  persona  diversa
dall’effettivo  beneficiarioè  ammessa  a  provare  che
l’inadempimento non le è imputabile, per aver essa assolto
alla propria obbligazione con la diligenza richiesta dall’art.
1176,  2°  co.,  c.c.  (ex  multis,  Cass.,  sez.  un.,  n.
12477/2018; Cass. n. 13969/2022).  In particolare va esclusa
la  responsabilità  della  banca  che  dimostri  di  aver
identificato il prenditore del titolo attraverso modalità che
possono considerarsi esigibili avendo riguardo al parametro
dell’accorto banchiere (considerando cioè la specificità della
“natura  dell’attività  esercitata”  dal  debitore,  a  mente
dell’art. 1176, 2° co., c.c.), comeil controllo del documento
di identità non scaduto e privo di segni o altri indizi di
falsità, in quanto la normativa vigente, ed in particolare la
normativa antiriciclaggio (art. 19, 1° co., lett. a), d. lgs.
n.  231/  2007),  stabilisce  modalità  tipiche  con  cui  gli
istituti di credito devono identificare la clientela e non
prevede il ricorso ad ogni possibile mezzo, né alcuna indagine
presso il Comune di nascita (Cass. n. 3649/2021; Cass. n.
6356/2022; Cass. n. 16781/2022).

Principi espressi, in grado di appello, nell’ambito di un
giudizio afferente la responsabilità della banca negoziatrice
per aver pagato assegni bancari non trasferibili a un soggetto
diverso dai reali beneficiari, in quanto non avrebbe svolto i
controlli dovuti relativamente all’identità dei prenditore.

Sent. 30.10.2023 n. 1635Download
(Massime a cura di Luisa Pascucci)

https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/wp-content/uploads/2024/03/Sent.-30.10.2023-n.-1635.pdf
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Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 24 ottobre 2023,
n.  2699  –  marchio,
contraffazione, inibitoria
L’utilizzo  di  un  segno  simile  al  marchio  registrato  per
prodotti o servizi identici o affini integra la contraffazione
del  marchio  se  a  causa  della  somiglianza  fra  i  segni  e
dell’identità  o  affinità  fra  i  prodotti  o  servizi,  possa
determinarsi un rischio di confusione per il pubblico, che può
consistere  anche  in  un  rischio  di  associazione  fra  i  due
segni, secondo quanto disposto dall’art. 20, lett. b), c.p.i.

Il principio in questione è stato espresso nell’ambito di
un’azione  di  accertamento  di  contraffazione  di  un  marchio
registrato e della sussistenza di atti di concorrenza sleale.

Sent. 24.10.2023 n. 2699Download
(Massima a cura di Cristina Evanghelia Papadimitriu)

Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza del 18 ottobre 2023,
n.  1567  –  locazione
finanziaria,  contratto  di
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leasing,  mancata  indicazione
del  TAEG/ISC  e  contestata
violazione degli articoli 117
TUB e 1346 c.c.
I contratti di leasing non fanno parte di quelle categorie
contrattuali  per  le  quali  è  obbligatoriamente  prevista  la
specificazione  del  TAEG.  Il  TAEG/ISC  rappresenta  un  mero
indicatore di costo che non costituisce un tasso di interesse
o una specifica condizione economica da applicare al contratto
di  finanziamento,  ma  svolge  unicamente  una  funzione
informativa  finalizzata  e  limitata  ad  esprimere  il  costo
totale effettivo dell’operazione per il cliente nel momento in
cui accede al finanziamento.

In  considerazione  della  funzione  esclusivamente  informativa
del TAEG/ISC, in quanto espressione in termini percentuali del
costo complessivo del finanziamento, deve escludersi che esso
costituisca una condizione economica direttamente applicabile
al  contratto  e  possa  considerarsi  un  tasso,  o  prezzo,  o
condizione la cui erronea indicazione sia sanzionata dall’art.
117 TUB.

La disciplina antiusura si applica agli interessi moratori,
intendendo  essa  sanzionare  la  pattuizione  di  interessi
eccessivi convenuti al momento della stipula del contratto
quale corrispettivo per la concessione del denaro, ma anche la
promessa di qualsiasi somma usuraria sia dovuta in relazione
al contratto concluso. La mancata indicazione dell’interesse
di mora nell’ambito del T.e.g.m. non preclude l’applicazione
dei decreti ministeriali, che contengono la rilevazione del
tasso  medio  praticato  dagli  operatori  professionali,
statisticamente  rilevato  in  modo  oggettivo  ed  unitario,
essendo questo idoneo a rendere evidente che una clausola
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sugli  interessi  moratori  sia  usuraria.  Se  i  decreti
ministeriali  non  prevedono  neppure  l’indicazione  della
maggiorazione  media  dei  moratori,  resta  il  termine  di
confronto  del  T.e.g.m.  così  come  rilevato,  con  la
maggiorazione  ivi  prevista.

Le categorie degli interessi corrispettivi e degli interessi
moratori  sono  distinte  nel  diritto  delle  obbligazioni;
infatti, secondo gli artt. 820, 821 e 1284 c.c. l’interesse in
una  operazione  di  finanziamento  è  dato  dalla  somma
dell’obbligo di restituzione del denaro preso a prestito e del
costo del denaro; mentre l’interesse moratorio, contemplato
dall’art  1224  c.c.,  rappresenta  il  danno  che  nelle
obbligazioni  pecuniarie  il  creditore  subisce  a  causa
dell’inadempimento  del  debitore.  È  diversa  l’intensità  del
c.d.  rischio  creditorio  sottesa  alla  determinazione  della
misura degli interessi corrispettivi e di quelli moratori: se
i  primi  considerano  il  presupposto  della  puntualità  dei
pagamenti dovuti, i secondi incorporano l’incertezza dell’an e
del quando, per cui il creditore deve ricomprendervi il costo
della  attivazione  degli  strumenti  di  tutela  del  diritto
insoddisfatto,  che  non  di  meno  deve  soggiacere  ai  limiti
antiusura. Al pari degli interessi corrispettivi per i quali è
stata  introdotta  normativamente  la  qualificazione  oggettiva
della fattispecie usuraria mediante il tasso soglia, anche per
gli  interessi  moratori  l’identificazione  dell’interesse
usurario passa dal tasso medio statisticamente rilevato, in
modo  altrettanto  oggettivo  ed  unitario  nei  decreti
ministeriali, riconoscendo quindi che le rilevazioni di Banca
d’Italia sulla maggiorazione media prevista nei contratti del
mercato a titolo di interesse moratorio possono fondare la
fissazione di un c.d. tasso soglia limite. Considerato che per
ogni contratto deve essere preso in considerazione il d.m.
vigente all’epoca della stipula, in ragione della esigenza
primaria di tutela del finanziato, è necessario comparare il
Teg del singolo rapporto, comprensivo degli interessi moratori
in concreto applicati, con il Tegm via via rilevato in detti



decreti, con la precisazione che il margine di tolleranza
previsto a questo superiore sino alla soglia usuraria, può
garantire uno spazio di operatività all’interesse moratorio
lecitamente applicato.

Sent. 18.10.2023 n. 1567Download
Principi espressi nell’ambito del giudizio d’appello avviato
dalla società utilizzatrice nei confronti della società di
leasing concedente volto, tra l’altro, ad accertare la nullità
delle  clausole  del  contratto  di  leasing  finanziario  che
stabilirebbero interessi in misura superiore al tasso soglia-
usura;  a  dichiarare  nullo  lo  stesso  contratto  per
indeterminatezza e genericità dell’oggetto; ad accertare la
violazione dell’art. 117 TUB per mancata indicazione del tasso
TAEG. La Corte d’Appello, nel rigettare l’appello proposto,
conferma principi già espressi dal Tribunale di primo grado.

(Massime a cura di Cristina Evanghelia Papadimitriu)

Tribunale  di  Brescia,
ordinanza del 14 ottobre 2023
–  società  a  responsabilità
limitata,  azione  di
responsabilità,
legittimazione  attiva
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all’esercizio  dell’azione  di
responsabilità, impugnabilità
della delibera assunta con la
partecipazione  del  socio  in
conflitto di interessi
Nella disciplina relativa alle s.r.l. non è prevista una norma
analoga all’art. 2393, co. 2, c.c. il quale, in materia di
s.p.a., prevede che la deliberazione inerente alla promozione
dell’azione di responsabilità possa essere adottata – anche
nell’eventualità in cui non sia indicata nell’elenco delle
materie  da  trattare  –  in  occasione  della  discussione  del
bilancio,  sempre  che  si  tratti  di  fatti  di  competenza
dell’esercizio  cui  lo  stesso  bilancio  si  riferisce.  La
disposizione  introduce,  infatti,  una  deroga  al  principio
generale  della  necessaria  preventiva  informazione  circa
l’oggetto  delle  delibere  assembleari,  avente
quale ratio quella di consentire all’assemblea di adottare le
opportune  misure  a  tutela  degli  interessi  della  società,
laddove dalla discussione del bilancio emergano inadempienze o
responsabilità  dell’organo  di  amministrazione,  senza  dover
attendere i tempi di una ulteriore assemblea. Il legislatore,
relativamente alle s.r.l., nemmeno prevede una disposizione
analoga all’art. 2393, co. 5, c.c. il quale dispone che alla
deliberazione dell’azione di responsabilità – adottata con il
voto favorevole di almeno un quinto del capitale sociale –
consegue la revoca dall’ufficio degli amministratori contro
cui  è  proposta  i  quali  vengono,  quindi,  sostituiti
dall’assemblea.  La  revoca  automatica  dall’ufficio  degli
amministratori,  con  contestuale  sostituzione  dell’organo  a
seguito  dell’esperimento  dell’azione  di  responsabilità,  in
forza di delibera adottata con il voto favorevole di almeno un
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quinto  del  capitale  sociale,  integra,  infatti,  una  norma
ulteriormente eccezionale, la cui estendibilità alle s.r.l.
non  pare  giustificata  da  alcun  vuoto  normativo  né  da
valutazioni  di  coerenza  con  l’azione  di  responsabilità
prevista dall’art. 2476 c.c.

Con  riferimento  alle  s.r.l.  la  legittimazione  attiva
all’esercizio  dell’azione  sociale  di  responsabilità  avverso
gli  amministratori  è  espressamente  riconosciuta  dall’art.
2476, co. 3, c.c. a ciascun socio, indipendentemente dalla
misura della sua partecipazione sociale; tuttavia, non vi è
un’esplicita  disciplina  inerente  la  legittimazione  attiva
della società, per quanto la stessa sia oramai unanimemente
riconosciuta, sulla base del disposto dell’art. 2476 c.c., co.
5, il quale sancisce il potere della società di rinunciare o
transigere  l’azione.  Conseguentemente  a  questo  vuoto
normativo,  non  è  oggetto  di  regolamentazione  nemmeno  il
concreto  processo  di  formazione  della  volontà  sociale  in
ordine all’esercizio dell’azione. 

La disciplina delle s.r.l. non stabilisce un divieto di voto
per gli amministratori relativamente alle delibere inerenti
alle loro responsabilità, diversamente da quanto accade per
gli  amministratori  delle  s.p.a.  Viene  unicamente
prevista ex art. 2479-ter, co. 2, c.c., l’impugnabilità della
delibera assunta con la partecipazione del socio in conflitto
di interessi ove suscettibile di arrecare danno all’ente.

Princìpi  espressi  nell’ambito  di  un  procedimento
cautelare  ex  artt.  818,  co.  2,  e  838-ter,  co.  4,  c.p.c.
promosso,  nell’attesa  della  costituzione  dell’arbitro,
dall’amministratrice  unica  di  una  società  a  responsabilità
limitata e volto ad ottenere la sospensione, in via d’urgenza,
di una delibera assembleare che l’ha revocata dal suo ufficio
adducendo  la  violazione  delle  maggioranze  statutarie  e
l’assenza  di  indicazione  dell’argomento  all’ordine  del
giorno. 



Ord. 14.10.2023Download
(Massime a cura di Giulio Bargnani)
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